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Nuova azione di Confitarma per rilanciare la bandiera italiana

A Roma si riunisce il redivivo Comitato Regole e Competitività al cui vertice siederà Coccia. All’orizzonte 
possibili sinergie con Assarmatori

La Confederazione Italiana Armatori ha deciso di passare 
dalle parole ai fatti in materia di rilancio della competitività 
della bandiera italiana e per questo ha deciso di riesumare il 
Comitato Regole e Competitività al cui vertice siederà Nicola 
Coccia.

Confitarma lo ha annunciato con una circolare ai propri 
associati motivando questa scelta con la particolare 
attenzione riservata alla modernizzazione e alle riforme a 
costo zero dall’attuale Governo. “Il Comitato – si legge nella 
circolare - mira ad aumentare la competitività della flotta 
mercantile e di tutto il cluster attraverso la sburocratizzazione 
e la modernizzazione di alcune norme del nostro ordinamento 
marittimo, che non risultano più adeguate (in tutto o in parte) 
alla realtà degli attuali mercati marittimi”. A causa degli elevati 

costi diretti e indiretti della burocrazia, molti armatori italiani negli ultimi tempi hanno preferito immatricolare le proprie navi in altri 
paesi comunitari (in primis Malta) rinunciando ai benefici del regime fiscale della Tonnage Tax e del Registro Internazionale 
italiano.

Tenuto conto della necessaria armonizzazione delle normative nazionali con quelle comunitarie e con gli accordi internazionali, il 
Comitato che si riunirà domani a Roma si propone, sulla base di istanze e segnalazioni delle aziende associate, di partire dallo 
studio di casi concreti per poi presentare alle istituzioni competenti adeguati interventi legislativi e amministrativi. Una volta 
identificate le problematiche da approfondire, potranno essere invitati, a seconda della tematica, esperti istituzionali e aziendali, 
nonché consulenti in grado di contribuire alla elaborazione di proposte normative adeguate alle esigenze del settore.

In prospettiva futura l’obiettivo del Comitato è quello di convocare dei tavoli di confronto con i rappresentanti del Corpo delle 
Capitaneria di Porto, dei registri di classificazione navale e dei ministeri competenti (Infrastrutture e Trasporti, Lavoro e altri) ai 
quali con ogni probabilità verranno invitati anche i rappresentanti di Assarmatori.
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